
Riscoperta del territorio con la scuola primaria

Il progetto è suddiviso in tre incontri: lezione introduttiva, visita alle vie d’acqua e laboratorio conclusivo

Per le classi quarte progetto didattico: “Alla scoperta delle vie d’acqua nell’ex Ducato dei Pico”

Visita all’ antica strada Alzaia che si trova a 
Quarantoli

Visita a Montalbano, dove anticamente si 
trovava un battifredo per il controllo e la 
sorveglianza delle vie d’acqua

Visita al luogo dove scorreva anticamente l’impor-
tantissimo canale Quarantoli

Visita ai luoghi dove sono indicate le altezze delle 
piene del Po
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In foto: la “navazza” che serviva per pigiare l’uva e 
all’occorrenza, in caso di alluvione, veniva usata 
come barca per salvare persone e masserizie

Laboratorio didattico a conclusione della visita alle 
antiche vie d’acqua

Passeggiata sull’alzaia dell’antico canale Quarantoli, poi scoperta del significato dei numeri civici della 
frazione e visita alla Villa Borellini

Scuole Medie di 
Mirandola:

alla scoperta 
della Mirandola 
rinascimentale e 
barocca

Riscoperta del territorio con le scuole medie

Mirandola e frazioni:2009



Alunni di Mirandola: visita al Teatro Nuovo

Alunni di Mirandola: visita alla Chiesa di San 
Francesco

Alunni di Mirandola: visita alla Quadreria 
della Cassa di Risparmio di Mirandola

Alunni delle scuole Medie di Medolla: visita 
alla Mirandola rinascimentale 

Ist. Luosi: studenti francesi in visitaLiceo classico Pico: visita alla Madonnina

Istituto Luosi: Lezione introduttiva sulla Terramare Ist. Luosi: visita alla Terramare della Falconiera

Riscoperta del territorio con le scuole medie

Riscoperta del territorio con le scuole superiori
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Istituto Luosi: alla scoperta della vita e 
opere di Giovanni Pico

Serate culturali nel parco della biblioteca Comunale con degustazione del classico gelato artigianale

Ist. Luosi: visita alla Mirandola Rinascimentale, 
chiostro di casa Paolucci

Serate dedicate alla lettura del Decameron

CULTURA

Il Decameron
Alle 21 nel Parco della Biblioteca di Mi-
randola (MO) nuovo incontro del ciclo de-
dicato al Decameron di Boccaccio a cura 
di Guido Mascagni e organizzato dall’As-
sociazione La Nostra Mirandola

Prof. Guido Mascagni
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CULTURA

Cartolina da esibire
alla fine della serata
per le degustazioni
nei tre caffè
storici della
Piazza Costituente
di Mirandola:
caffè Pico,
caffè del Teatro,
pasticceria Busuoli

Alla scoperta degli antichi mulini natanti di Concordia

Mirandola sotto le stelle

Gruppi in visita al Territorio dell’ex Ducato dei Pico
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Gruppo camperisti di Bologna
Visita alla discarica esaurita di Belvedere, 

esempio di ripristino ambientale

Viaggio a ritroso
nel tempo lungo
Viale Gramsci:
dal Medioevo
all’Età del Bronzo
con la scoperta
di una nuova
terramare

Visita di Mirandola con alcuni insegnanti stranieri 
del progetto Europeo Comenius
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Momenti di incontro e svago con “la Strada” e con alcuni “Accompagnatori Culturali”

Inizio della visita al sacro Monte di Pietà, uno dei più 
antichi d’Italia

Chiesa di San Francesco dove il 4 ottobre 1495 nacque, 
in pratica, il Sacro Monte di Pietà

Visita all’Abbazia di Pomposa

Gita in Puglia

Visita a Firenze

Gita a Parigi

Visita a Cento alla scoperta del Guercino

Gita a Firenze con alcuni degli accompagnatori culturali

Storia del
Sacro Monte di Pietà

Ecce homo: simbolo del Sacro Monte

Testimonianze e documenti del. S. Monte presso 
la Fondazione Cassa di Risparmio di Mirandola
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Serate al Caminetto

Presepi artistici
Il presepe artistico che rappresenta 
la Chiesa di S.Francesco di Mirandola 
(1287), una delle prime chiese 
francescane in Italia è esposto alla 
Mostra Internazionale di Presepi di 
Massa Martana (PG) fino al 6/1/2010

In questa Chiesa nacquero due 
importantissime istituzioni, il Sacro 

Monte di Pietà (1495) e il Desco dei 
Poveri (1485), che dava un pasto 

caldo ogni giorno ai poveri fino agli 
anni ‘60. (nella foto)

Dott. Tino Tamborrino, primario della 
chirurgia dell’ospedale di Mirandola

Dott.ssa Cristina Galassi primario gine-
cologia e Dott. Fabrizio Artioli primario 
oncologia

Le serate mensili intorno al “Cami-
netto”, quest’anno, sono dedicate 
alla disamina delle problematiche 
per il rilancio del nostro glorioso 
Ospedale.

La nostra Associazione incontra di 
Giovedì i primari del Santa Maria 
Bianca che, di volta in volta si sus-
seguono per illustrare ai presenti le 
attività da loro svolte per migliorare 
sia l’offerta nella qualità dei servizi 
che l’approccio con gli ammalati 
che deve essere umano, sereno e 
molto professionale.

La condivisione della sofferenza, 
da parte dell’operatore sanitario, 
da speranza a chi soffre e infonde 
all’ammalato la forza per combatte-
re, insieme a chi lo cura, la propria 
malattia. Il “mestiere” del medico 
e dell’infermiere non sono profes-
sioni comuni, ma devono essere 
svolte come una “missione”e di 
conseguenza si devono  percepire 
grande umanità, altruismo, bontà 
e tanta professionalità nei confronti 
di chi soffre.

Il presepe ambientato nel Castello 
dei Pico è alla Mostra Internazionale 

dei Presepi di Verona
dal 5/12/ 2009 al 24/01/2010.
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Altre attività

La Pasticceria Busuoli ha offerto alla nostra Associazione il ricavato della serata dedicata al cioccolato 

Manutenzione e pulizia della Chiesa del Gesù con i volontari del gruppo “La strada”

Casa protetta 
di Mirandola

Sacchettino di confetti scelto da giovani coppie 
di sposi che tistimonia la donazione, di quanto 
destinato per le bomboniere, a favore delle 
attività di solidarietà dell’Associazione

Conversazioni sul territorio 
con gli anziani della Casa 

Protetta per ripercorrere e far 
rivivere insieme a loro i ricordi 

e i momenti della loro vita 
passata. 

Il riconoscere un monumento 
o un palazzo di Mirandola non 

è fine a se stesso, ma serve 
per stimolare il ricordo e le 

emozioni ad esso legate.
Un ringraziamento 

particolare a chi 
accudisce  e a chi favorisce il 

miglioramento della
qualità della vita degli anziani

nella struttura:
Davide Bautti, Flavia Orsi e

tutto il personale.
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Progetto “Legno Amico” per la Scuola primaria

Valentina Iodice e Giovanni Brongo hanno disegnato i 
cartelloni esplicativi delle essenze arboree del territorio

Preparazione e confezione dei 
grembiulini dei bimbi:
Viris  Bozzoli e Nicoletta Vecchi

Lezioni introduttive con presentazione del progetto e spiegazione 
degli attrezzi e dei legni necessari per costruire lo sgabello

TEAM DEL PROGETTO: Angiolino 
Canossa, Silvano Dondi, Paolo Zuc-
chi, Stefania Carvello e Nicoletta 
Vecchi mentre acquistano i materiali

L’Associazione “La Nostra Mirandola Onlus – Solidarietà e Cultura” propone la realizzazione di laboratori di “manualità creativa”, aventi 
come principale riferimento l’utilizzo di materiali che originano dalla natura, da svolgersi su base ricorrente, previo accordo con gli inse-
gnanti interessati. Tali laboratori rappresentano percorsi didattici volti ad arricchire i bambini, in particolare della scuola primaria, sotto il 
profilo della manualità nonché della conoscenza diretta degli elementi della natura e dell’utilizzo dei relativi materiali.
Le ragioni di tale iniziativa ed il rilievo che alla stessa l’Associazione “La Nostra Mirandola” attribuisce derivano dalla riconosciuta importan-
za dal punto di vista pedagogico dello svolgimento di attività pratiche unitamente a quello di attività essenzialmente teoriche/intellettuali: 
l’integrazione di tali due componenti nell’ambito della didattica contribuiscono, infatti, in maniera significativa alla crescita equilibrata dei 
bambini, favorendo altresì la collaborazione e coesione fra i bambini stessi.    
Si evidenzia, inoltre, come lo svolgimento di attività manuali possa comportare una maggiore e migliore partecipazione dei bambini stessi 
(e, in particolare, di quelli che, per varie ragioni, siano meno portati ad un apprendimento di tipo teorico) alle attività didattiche curricola-
ri, facilitandoli nel valorizzare le loro capacità e favorendone, conseguentemente, il grado di soddisfazione ed autostima, in modo che la 
soddisfazione acquisita nello svolgimento di attività manuali si ripercuota positivamente nel complessivo rendimento scolastico ( condotta, 
capacità attentiva, applicazione più convinta nelle attività teoriche/intellettuali, …).
I laboratori oggetto della presente iniziativa si svolgono attraverso un percorso formativo che prevede:
• l’introduzione alla conoscenza anche diretta degli elementi naturali utilizzati nell’ambito del relativo laboratorio;
• l’insegnamento alla costruzione di oggetti realizzati tramite i suddetti materiali, i quali, a loro volta, al fine di favorire il grado di soddi-

sfazione e coinvolgimento dei bambini, possano possedere un’utilità per i bambini stessi o per il contesto nel quale essi vivono.
Le attività laboratoriali vengono svolte con il supporto di persone che hanno maturato esperienze nelle attività che ne formano oggetto 
e con la congiunta partecipazione di collaboratori dell’Associazione, al fine di favorire massimamente il coinvolgimento dei bambini. 
I locali nei quali si svolgono tali laboratori – posti all’interno della scuola – saranno appositamente attrezzati a cura dell’Associazione, al 
fine di consentire lo svolgimento delle relative attività. In considerazione della natura dell’attività dei laboratori di “manualità creativa” si 
propone che gli stessi possano essere programmati tra le attività da svolgersi anche nella fascia oraria pomeridiana. 

Momenti per la preparazione del progetto

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
DI MODENA E REGGIO EMILIA COMUNE DI MIRANDOLA
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Varie fasi di costruzione dello 
sgabello chiudibile che verrà 
consegnato ai bambini e rap-
presenterà il regalo di Natale 
dell’anno scolastico 2009-2010. 
Le maestre della classe quarta di 
Quarantoli sono: Milena Bocchi 
e Pina Fanizza D’Urso.
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